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considerazioni generali di sintesi | 

Federpreziosi Confcommercio, in collaborazione con Assocoral, Fiera di Vicenza e 

Assorologi, ha voluto rilevare ed analizzare come le cause tra le quali la crisi economica, 

la limitazione alla circolazione del contante e la tracciabilità dei pagamenti, abbiano 

influito sulle forti variazioni nei consumi di gioielleria e orologeria registrati 

dall’intera filiera orafa, dalla produzione alla distribuzione al dettaglio, passando per 

l’ingrosso.  

 

L’indagine condotta da Format Research fornisce un’analisi puntuale sull’andamento 

economico generale delle imprese, suddiviso per tipologia di prodotto e di clientela.  

Il tutto attraverso dati e informazioni intesi a valutare le dimensioni della contrazione della 

domanda, le determinanti che ne sono all’origine e l’impatto sul settore in termini di 

riduzione dei ricavi per gli operatori, nonché il depauperamento dell’offerta e la 

conseguente perdita di valore per l’economia del Paese. 

  

L’indagine è stata condotta con il metodo delle interviste telefoniche (Sistema Cati) 

presso un campione statisticamente rappresentativo delle imprese del commercio al 

dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria con almeno due addetti. 

Complessivamente sono state effettuate 400 interviste (a buon fine) presso altrettante 

imprese commerciali. L’indagine è stata realizzata nel periodo 14-19 gennaio 2015.  
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considerazioni generali di sintesi | 

Negli ultimi due anni (2013-2014) rispetto al biennio procedente (2011-2012) è crollato il livello di 

fiducia delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 

nell’andamento della propria attività, con queste che hanno fatto registrare una significativa 

riduzione dei ricavi, che soltanto difficilmente potrà essere riassorbita nel prossimo periodo. Il 72% 

circa delle imprese del settore ha dichiarato che l’andamento della propria attività è peggiorato 

nell’ultimo biennio, e quasi il 74% ha rilevato nel medesimo periodo la diminuzione dei ricavi, con una 

intensità media della quale pari a -26%.  

 

A fronte di dati di questo genere, le imprese del settore non sembrano vedere nel 2015 l’anno della 

fine della crisi. Aumentano le imprese che ritengono che l’anno che si è appena aperto sarà migliore 

rispetto a quelli bui appena trascorsi, e che anche i ricavi aumenteranno, ma le percentuali delle 

imprese che sperano in questo senso sono ancora troppo poche: solo l’8,5% delle imprese delle 

gioiellerie e delle orologerie si aspetta un aumento dei propri ricavi nel 2015. 

 

Il dato relativo alla crisi del settore delle gioiellerie e delle orologerie è spaccato a metà tra le imprese 

di piccole dimensioni (fino a nove addetti) e quelle di dimensioni più grandi (oltre nove addetti). Le 

prime, più delle altre, hanno avvertito gli effetti della crisi e la riduzione dei ricavi e meno delle imprese 

di dimensioni più grandi tendono a guardare con fiducia ad una possibile ripresa nel 2015. Il 

miglioramento dei conti per altro non è omogeneo neanche dal punto di vista geografico. Mentre da 

una parte infatti sono in prevalenza le imprese che operano nelle regioni del Nord Italia a sperare in un 

2015 migliore rispetto a quanto non siano stati gli anni precedenti, le imprese che insistono nelle 

regioni del Sud Italia dubitano assai più delle altre di riuscire a recuperare gli anni perduti nel prossimo 

futuro. 
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considerazioni generali di sintesi | 

La riduzione dei ricavi delle imprese, del resto, ha caratterizzato i fondamentali delle gioiellerie e delle 

orologerie del nostro paese. Negli ultimi due anni è diminuita sia la cosiddetta clientela “storica” 

delle imprese (secondo il 77% circa delle imprese), comportando una riduzione dei ricavi in media del 

23%, sia la clientela occasionale (secondo il 70% delle imprese), con una diminuzione dei ricavi in 

volume del 17% in media. E’ diminuita sia la clientela “italiana”  (secondo il 72% delle imprese), sia 

la clientela “estera” (secondo il 75% delle imprese), con particolare riguardo ai clienti provenienti 

dalla Russia.  

 

La riduzione dei ricavi negli ultimi due anni ha avuto un impatto largo, profondo ed esteso sulle 

gioiellerie e sulle orologerie del nostro paese. Il 20% circa per riassorbire gli effetti della crisi ha 

dovuto fare leva sul personale, rinunciando a nuove assunzioni quando non interrompendo rapporti 

di lavoro in essere a tempo indeterminato. Più del 47% delle imprese ha evitato di effettuare 

investimenti produttivi che aveva in programma, mentre poco meno del 7% ha letteralmente 

interrotto investimenti in corso. 
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5,6 
22,5 

71,8 

Migliorato Rimasto invariato Peggiorato 

clima di fiducia | andamento economico generale delle imprese… 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

Ultimi due anni 
(2013 e 2014 rispetto a 2011 e 2012) 

Quasi il 72% delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e 

argenteria giudicano “peggiorato” l’andamento economico complessivo della propria 

attività nel corso degli ultimi due anni.  

A suo giudizio l’andamento economico generale della Sua impresa, negli ultimi 

due anni (2013, 2014), rispetto ai due anni precedenti (2011, 2012), è…? 
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10,5 

57,1 

32,4 

Migliorerà Resterà invariato Peggiorerà 

clima di fiducia | andamento economico generale delle imprese… 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

Ritiene che l’andamento economico generale della Sua impresa, il prossimo 

anno (2015) …? 

Prossimo anno 
(2015 rispetto a 2014) 

La fiducia delle imprese aumenta con riferimento all’anno appena iniziato, al 2015, 

anche se un’impresa ogni tre ritiene che l’andamento della propria attività peggiorerà 

ancora. 
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16,9 16,2 
23,0 

30,0 

Totale 2-5 6-9 oltre 9 

39,0 38,4 
44,2 

50,7 

Totale 2-5 6-9 oltre 9 

clima di fiducia | andamento economico generale delle imprese… 

SALDI CONGIUNTURALI (MIGLIORE + META’ DEGLI INVARIATI) 

Ultimi due anni 
(2013 e 2014 rispetto a 2011 e 2012) 

Prossimo anno 
(2015 rispetto a 2014) 

Base campione: 400 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% 

(nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse 

un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.  

Ritiene che l’andamento economico generale della Sua impresa, …? 

ANALISI PER DIMENSIONE DELLE IMPRESE (PER CLASSE DI ADDETTI) 
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4,2 

22,1 

73,6 

Aumentati Rimasti invariati Diminuiti 

A Suo giudizio i ricavi della Sua impresa, negli ultimi due anni (2013, 2014), 

rispetto ai due anni precedenti (2011, 2012), sono…?  

Ultimi due anni 
(2013 e 2014 rispetto a 2011 e 2012) 

Ricavi: aumento  

in volume (media) 

+19% 

Ricavi: diminuzione 

in volume (media) 

-26% 

La flessione del clima di fiducia delle imprese è giustificata sia dalla percentuale 

altissima di imprese che hanno visto diminuire i propri ricavi negli ultimi due anni rispetto 

al biennio procedente (sono state il 74% circa), sia dall’entità della diminuzione dei ricavi 

in volume (media): -26%. 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

andamento delle imprese | i ricavi nel biennio 2013-2014… 
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5,3 
20,0 

74,7 

Aumentati Invariati Diminuiti 

1,0 

20,0 

79,0 

Aumentati Invariati Diminuiti 

4,6 

22,7 

72,7 

Aumentati Invariati Diminuiti 

9,1 

35,4 

55,5 

Aumentati Invariati Diminuiti 

15,2 

37,8 
47,1 

Aumentati Invariati Diminuiti 

1,7 

38,0 

60,3 

Aumentati Invariati Diminuiti 

1,5 

34,2 

64,3 

Aumentati Invariati Diminuiti 

3,2 

24,2 

72,6 

Aumentati Invariati Diminuiti 

4,3 

30,9 

64,8 

Aumentati Invariati Diminuiti 

andamento delle imprese | i ricavi nel biennio 2013-2014… (articoli) 

Nel dettaglio, i ricavi della Sua impresa, negli ultimi due anni (2013, 2014), rispetto ai due 

anni precedenti (2011, 2012), relativamente ai seguenti oggetti, sono…  

Oreficeria non firmata (a peso e fine) Oreficeria firmata Gioielleria (non firmata o firmata) 

Argenteria (da indosso e non) Bijoux Orologeria di altissima gamma  

(oltre 8.000 €) 

Orologeria di alta gamma  

(da 3.000 € a 8.000 €) 

Orologeria di fascia media 

(da 500 € a 3.000 €) 

Orologeria di fascia economica 

(fino a 500 €) 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  
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8,5 

59,6 

31,9 

Aumenteranno Rimarranno invariati Diminuiranno 

Prevede che, il prossimo anno (2015), i ricavi della Sua impresa…? 

Prossimo anno 
(2015 rispetto a 2014) 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

andamento delle imprese | i ricavi in vista del 2015… 

Secondo il 32% circa delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di 

gioielleria e argenteria, i propri ricavi continueranno a diminuire anche nel 2015, facendo 

registrare un decremento medio pari al -20%.  

Ricavi: aumento  

in volume (media) 

+8% 

Ricavi: diminuzione 

in volume (media) 

-20% 
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15,3 14,5 
19,0 

36,2 

Totale 2-5 6-9 oltre 9 

38,3 36,4 
44,2 

52,2 

Totale 2-5 6-9 oltre 9 

andamento delle imprese | andamento dei ricavi… 

SALDI CONGIUNTURALI (MIGLIORE + META’ DEGLI INVARIATI) 

Ultimi due anni 
(2013 e 2014 rispetto a 2011 e 2012) 

Prossimo anno 
(2015 rispetto a 2014) 

Base campione: 400 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% 

(nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse 

un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.  

A Suo giudizio i ricavi della Sua impresa, …? 

ANALISI PER DIMENSIONE DELLE IMPRESE (PER CLASSE DI ADDETTI) 
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andamento delle imprese | andamento dei ricavi… 

SALDI CONGIUNTURALI (MIGLIORE + META’ DEGLI INVARIATI) 

Ultimi due anni 
(2013 e 2014 rispetto a 2011 e 2012) 

Prossimo anno 
(2015 rispetto a 2014) 

Base campione: 400 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + ((% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% 

(nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse 

un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.  

A Suo giudizio i ricavi della Sua impresa, …? 

ANALISI PER TERRITORIO 

20,9 
16,7 

16,5 

11,0 

45,0 
42,5 

38,9 

35,2 

Totale 15,3 Totale 38,3 
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3,3 
20,1 

76,6 

Aumentati Rimasti invariati Diminuiti 

Con riferimento alla tipologia di clientela, negli ultimi due anni (2013, 2014), 

rispetto ai due anni precedenti (2011, 2012), i ricavi della Sua impresa sono…? 

Clientela Storica 

Secondo il 77% circa delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di 

gioielleria e argenteria, i ricavi provenienti dalla clientela tradizionale, quella considerata 

“storica”, sono diminuiti mediamente del 23% negli ultimi due anni.  

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

andamento delle imprese | i ricavi nel biennio 2013-2014… 

Ricavi: aumento  

in volume (media) 

+17% 

Ricavi: diminuzione 

in volume (media) 

-23% 
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5,0 

25,0 

70,0 

Aumentati Rimasti invariati Diminuiti 

Con riferimento alla tipologia di clientela, negli ultimi due anni (2013, 2014), 

rispetto ai due anni precedenti (2011, 2012), i ricavi della Sua impresa sono…? 

Clientela Occasionale 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

andamento delle imprese | i ricavi nel biennio 2013-2014… 

Secondo il 70% circa delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di 

gioielleria e argenteria, i ricavi provenienti dalla clientela occasionale sono diminuiti 

mediamente del 17% negli ultimi due anni.  

Ricavi: aumento  

in volume (media) 

+14% 

Ricavi: diminuzione 

in volume (media) 

-17% 
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3,5 

24,6 

71,9 

Aumentati Rimasti invariati Diminuiti 

Con riferimento alla nazionalità della clientela, negli ultimi due anni (2013, 2014), 

rispetto ai due anni precedenti (2011, 2012), i ricavi della Sua impresa sono…? 

Clientela Italiana 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

andamento delle imprese | i ricavi nel biennio 2013-2014… 

Secondo il 72% circa delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di 

gioielleria e argenteria, i ricavi provenienti dalla clientela di nazionalità italiana sono 

diminuiti mediamente del 18% negli ultimi due anni.  

Ricavi: aumento  

in volume (media) 

+16% 

Ricavi: diminuzione 

in volume (media) 

-18% 
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6,0 
19,5 

74,5 

Aumentati Rimasti invariati Diminuiti 

Con riferimento alla nazionalità della clientela, negli ultimi due anni (2013, 2014), 

rispetto ai due anni precedenti (2011, 2012), i ricavi della Sua impresa sono…? 

Clientela Estera 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

andamento delle imprese | i ricavi nel biennio 2013-2014… 

Secondo il 75% circa delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di 

gioielleria e argenteria, i ricavi provenienti dalla clientela di nazionalità estera sono 

diminuiti mediamente del 16% negli ultimi due anni.  

Ricavi: aumento  

in volume (media) 

+15% 

Ricavi: diminuzione 

in volume (media) 

-16% 
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andamento delle imprese | provenienza geografica dei clienti… 

 

 Facendo uguale a 100,0 la composizione della clientela della Sua impresa, com’è 

distribuita in percentuale in relazione alla provenienza geografica?  

Italia 

Altri Europa (UEM) 

Altri Europa (non UEM, non Russia) 

Russia 

Cina 

Giappone, Sud Corea, Taiwan 

Altri Asia 

Paesi Arabi 

Usa / Canada 

Altri 

70,3 

10,6 

9,0 

5,5 

1,4 

1,0 

0,5 

0,4 

0,2 

1,1 

73,7 

4,8 

8,2 

6,6 

0,6 

0,3 

1,4 

3,9 

0,3 

0,2 

-3,4 

+5,8 

+0,8 

-1,1 

+0,8 

+0,7 

-0,9 

-3,5 

-0,1 

+0,9 

=100,0 =100,0 

2015 2013 2015 su 2013 
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andamento delle imprese | impatto sull’occupazione… 

Base campione: 281 casi. Esclusivamente le imprese che hanno dichiarato di aver assistito ad una riduzione dei ricavi nel corso degli ultimi due anni. La somma delle 

percentuali è diversa da 100,0 perché erano ammesse risposte multiple. I dati sono riportati all’universo.  

A seguito della riduzione dei ricavi, la 

Sua impresa ha dovuto in qualche modo 

agire sul personale? 

18,7 

Hanno agito sul 

personale 

Le contromisure adottate direttamente sul personale  

(analisi effettuata presso il 18,7% del campione) 

Il 20% circa delle imprese del 

settore sono state costrette 

ad intervenire sul personale 

per tamponare la flessione 

dei ricavi registrata negli 

ultimi due anni, rinunciando a 

nuove assunzioni o 

interrompendo il rapporto di 

lavoro. 41,3 

40,6 

7,7 

6,3 

3,4 

0,8 

 Rinunciare a nuove assunzioni previste 

 Licenziare i lavoratori inquadrati come 

dipendenti a tempo indeterminato 

 Licenziare i lavoratori inquadrati come 

dipendenti a tempo determinato 

 Non rinnovare il contratto ai lavoratori 

inquadrati in modo atipico 

 Non rinnovare il contratto ai lavoratori 

inquadrati come dipendenti a tempo 

determinato 

 Licenziare i lavoratori inquadrati in modo 

atipico 
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andamento delle imprese | impatto sugli investimenti… 

A seguito della riduzione dei ricavi, la Sua impresa ha… 

A causa del decremento dei ricavi registrato da due anni a questa parte, circa il 47% 

delle imprese del settore ha preferito minimizzare il rischio evitando di effettuare 

investimenti che erano già stati programmati. Esiste un 7% di operatori che si è visto 

costretto addirittura a bloccare investimenti già in corso di realizzazione. 

54,5 

47,2 

6,9 

…evitato di effettuare investimenti, anche 

se comunque non erano in programma 

 …evitato di effettuare investimenti che 

aveva in programma 

 …interrotto investimenti che erano in 

corso 

Base campione: 281 casi. Esclusivamente le imprese che hanno dichiarato di aver assistito ad una riduzione dei ricavi nel corso degli ultimi due anni. La somma delle 

percentuali è diversa da 100,0 perché erano ammesse risposte multiple. I dati sono riportati all’universo.  
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66,0 

La Sua impresa dispone di un 

sito web? 

Hanno un sito 

web 

La Sua impresa utilizza il sito web per…? 

(analisi effettuata presso il 66,0% del campione) 

Il 66,0% delle imprese del settore 

dispongono di un sito web. Tra 

queste, il 24,1% mette a 

disposizione on line un servizio di 

commercio elettronico ed oltre il 

30% utilizza la rete per offrire servizi 

di supporto al cliente. Si tratta di 

percentuali non basse, che 

avrebbero potuto essere 

probabilmente più elevate. 

andamento delle imprese | …impatto sull’innovazione 

67,7 

31,2 

24,1 

…vetrina (esposizione dei propri 

prodotti senza possibilità di 

acquisto on line) 

...supporto al cliente (es. 

richiesta di riparazioni, reclami, 

richiesta informazioni, etc.)  

…vendita prodotti on line  

Base campione: 400 casi. La somma delle percentuali è diversa da 100,0 perché erano ammesse risposte multiple. I dati sono riportati all’universo.  
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fattori di ostacolo | principali evidenze 

Le determinanti alla base della riduzione della clientela soprattutto italiana sono diverse e le abbiamo 

testate con riferimento ai preziosi, agli orologi ed ai bijoux. 

 

Con riferimento ai preziosi, i fattori che più di altri, secondo le imprese del settore, spiegano la 

riduzione della domanda sono la crisi economica in atto (lo affermano il 59,1% delle imprese), 

l’introduzione della soglia massima di utilizzo del contante a € 1.000 (lo affermano il 21,0% delle 

imprese) e l’introduzione dell’obbligo da parte del commerciante di registrare e comunicare i dati degli 

acquirenti che spendono più di € 3.600 ( 9,7% delle imprese). Le gioiellerie e le orologerie di piccole 

dimensioni puntano il dito in prevalenza sulla crisi economica, mentre le imprese di grandi dimensioni 

tendono ad indicare in misura superiore alla media il problema della soglia massima di utilizzo del 

contante e quello della tracciabilità dei pagamenti. Un adempimento, questo, spesso ritenuto superfluo 

poiché sia i bonifici sia gli assegni dovrebbero essere già tracciati. 

 

Con riferimento agli orologi, il primo fattore di riduzione della clientela è risultato la tracciabilità (35,5% 

delle imprese), seguito dalla crisi economica in atto (28,1%), il ricorso da parte dei consumatori a 

canali di acquisto alternativi alla distribuzione tradizionale, ovvero al commercio elettronico (17,0%) e 

l’introduzione della soglia massima del contante a 1.000 € (13,8%).  Anche in questo caso i giudizi sul 

peso dei fattori considerati sulla riduzione dei ricavi variano in funzione delle caratteristiche delle 

imprese esaminate. Le imprese di dimensioni più grandi pongono l’accento a ragione della riduzione 

dei ricavi da parte della clientela italiana sulla tracciabilità in primo luogo e poi sulla crisi economica e 

sulla soglia limite di utilizzo del contante. Le imprese di dimensione più piccola tendono ad attribuire 

maggiormente la riduzione dei ricavi al protrarsi della crisi economica. 
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fattori di ostacolo | principali evidenze 

Tentando alcune ipotesi di scenario abbiamo provato a simulare che cosa accadrebbe nel caso in cui 

alcune delle determinanti alla base della riduzione dei ricavi fossero rimosse o fossero ridotte in 

termini di intensità.  

Se la soglia di utilizzo del contante, attualmente a 1.000 euro, fosse innalzata a 2.500 euro come 

in Spagna, le gioiellerie e le orologerie italiane vedrebbero, a loro avviso, un aumento dei ricavi medi 

pari al 13%. Se la soglia di utilizzo del contante fosse innalzata a 3.000 euro come in Francia, le 

gioiellerie e le orologerie italiane vedrebbero, a loro avviso, un aumento dei ricavi medi pari al 16%. 

Se infine non fosse previsto alcun limite alla soglia di utilizzo del contante, come attualmente in 

Germania ed in Olanda, le gioiellerie e le orologerie italiane vedrebbero un aumento dei ricavi medi 

pari al 21%. L’abolizione dell’obbligo da parte del commerciante di registrare e comunicare i 

dati degli acquirenti che spendono più di € 3.600, non previsto negli altri paesi UE, comporterebbe 

un aumento dei ricavi (in media) pari al 22%. Si tratta di osservazioni importanti che danno conto 

delle difficoltà del settore che in qualche modo paga il peso di alcuni adempimenti amministrativi 

imposti dal nostro paese, ma non in altri paesi dell’Unione Europea, o quanto meno non nella stessa 

misura. L’eccezionalità italiana con la quale le gioiellerie e le orologerie italiane si trovano ad avere a 

che fare, fa in qualche modo da alveo ad un mercato parallelo dei preziosi e degli orologi: il mercato 

dell’offerta praticata in modo abusivo, quando non in modo del tutto illegale, che si rivela a sua volta 

un ulteriore fattore di criticità per coloro che, al contrario, fanno impresa nelle regole e nella legalità. 

Secondo il 27,2% delle imprese intervistate nel corso dell’ultimo biennio (2013, 2014) il fenomeno 

degli esercizi commerciali che animano il cosiddetto mercato parallelo (abusivismo, vendita di preziosi 

privi del marchio di identificazione, vendite in nero) che operano sul loro stesso territorio, e quindi in 

concorrenza con loro, è aumentato. Ad affermarlo sono quasi un’impresa ogni tre. Sono moltissime, 

con tutto ciò che questo significa sia in termini di depauperamento del tessuto economico e 

commerciale del nostro paese, sia in termini di mancati incassi per l’erario. 
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fattori di ostacolo | le determinanti della flessione della domanda e 

del conseguente decremento dei ricavi… 

L’analisi delle determinanti della flessione della domanda è stata effettuata 

considerando i seguenti fattori: 

Crisi economica. La crisi economica in atto con la conseguente riduzione dei consumi (i 

consumatori acquistano meno perché hanno minore capacità di spesa); 

Soglia del contante a € 1.000. Introduzione della soglia massima di utilizzo del contante (€ 

1.000); 

Tracciabilità oltre € 3.600. Introduzione dell’obbligo da parte del commerciante di registrare e 

comunicare i dati degli acquirenti che spendono più di € 3.600; 

Concorrenza di beni di pari valore. I consumatori preferiscono acquistare altri beni, anche 

se non necessariamente di minore valore; 

Concorrenza di beni di minore valore. I consumatori preferiscono acquistare altri beni di 

minore valore; 

Concorrenza di prodotti esteri. I consumatori preferiscono acquistare all’estero i prodotti ai 

quali sono interessati; 

Web. I consumatori preferiscono ricorrere al commercio elettronico sul web per l’acquisto dei prodotti; 

Altro. I consumatori preferiscono canali alternativi (non web) alla gioielleria per l’acquisto dei prodotti 

rivolgendosi agli operatori dell’usato e/o che operano al di fuori delle regole (abusivi). 
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Tracciabilità oltre € 3.600

Soglia del contante a € 1.000

Crisi economica

fattori di ostacolo | le determinanti della flessione della domanda e 

del conseguente decremento dei ricavi… (PREZIOSI) 

A Suo giudizio, quanto hanno pesato, ovvero stanno pesando, ciascuno dei 

seguenti fattori sulla riduzione della clientela di nazionalità italiana presso la sua 

impresa per quanto concerne l’acquisto di PREZIOSI?  

Base campione: 275 casi. Esclusivamente le imprese che hanno dichiarato di vendere preziosi. Utilizzo di una scala da 0=minimo peso, a 10=massimo peso. Sono 

rappresentate esclusivamente le percentuali di imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria che hanno indicato un valore pari a 9 o 10. I 

risultati sono stati riproporzionati a 100,0. I dati sono riportati all’universo.  

2-9 addetti >9 addetti 
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4,5 14,7 
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fattori di ostacolo | le determinanti della flessione della domanda e 

del conseguente decremento dei ricavi… (OROLOGI) 

A Suo giudizio, quanto hanno pesato, ovvero stanno pesando, ciascuno dei 

seguenti fattori sulla riduzione della clientela di nazionalità italiana presso la sua 

impresa per quanto concerne l’acquisto di OROLOGI?  

Base campione: 217 casi. Esclusivamente le imprese che hanno dichiarato di vendere orologi. Utilizzo di una scala da 0=minimo peso, a 10=massimo peso. Sono 

rappresentate esclusivamente le percentuali di imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria che hanno indicato un valore pari a 9 o 10. I 

risultati sono stati riproporzionati a 100,0. I dati sono riportati all’universo.  
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fattori di ostacolo | le determinanti della flessione della domanda e 

del conseguente decremento dei ricavi… (BIJOUX) 

A Suo giudizio, quanto hanno pesato, ovvero stanno pesando, ciascuno dei 

seguenti fattori sulla riduzione della clientela di nazionalità italiana presso la sua 

impresa per quanto concerne l’acquisto di BIJOUX?  

Base campione: 183 casi. Esclusivamente le imprese che hanno dichiarato di vendere bijoux. Utilizzo di una scala da 0=minimo peso, a 10=massimo peso. Sono 

rappresentate esclusivamente le percentuali di imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria che hanno indicato un valore pari a 9 o 10. I 

risultati sono stati riproporzionati a 100,0. I dati sono riportati all’universo.  
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fattori di ostacolo | gli effetti sui ricavi all’aumentare della soglia di 

utilizzo del contante fino a 2.500 € come in Spagna… 

A Suo avviso, che tipo di effetti avrebbe sui ricavi della Sua impresa un eventuale 

innalzamento della soglia massima di utilizzo del contante (attualmente a € 1.000) fino a 

2.500 €…? 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

PERCENTUALE DI INCREMENTO DEI RICAVI 

Aumento in volume (media) 

con soglia a 2.500 € 
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+5% +10% 20% +30% +40% +50% oltre 50% 

I dati sono calcolati al netto delle imprese del settore che prevedono un’incidenza sui ricavi dell’eventuale aumento della soglia 

massima di utilizzo del contante fino a 2.500 € pari a “zero” (36,7%). 
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fattori di ostacolo | gli effetti sui ricavi all’aumentare della soglia di 

utilizzo del contante fino a 3.000 € come in Francia… 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

A Suo avviso, che tipo di effetti avrebbe sui ricavi della Sua impresa un eventuale 

innalzamento della soglia massima di utilizzo del contante (attualmente a € 1.000) fino a 

3.000 €…? 

PERCENTUALE DI INCREMENTO DEI RICAVI 

Aumento in volume (media) 

con soglia a 3.000 € 

+16% 

P
E

R
C

E
N

T
U

A
L

I 
D

I 
IM

P
R

E
S

E
 

+5% +10% 20% +30% +40% +50% oltre 50% 

I dati sono calcolati al netto delle imprese del settore che prevedono un’incidenza sui ricavi dell’eventuale aumento della soglia 

massima di utilizzo del contante fino a 3.000 € pari a “zero” (38,1%). 
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fattori di ostacolo | gli effetti sui ricavi all’ELIMINAZIONE della 

soglia di utilizzo del contante (come in Germania ed in Olanda)… 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

A Suo avviso, che tipo di effetti avrebbe sui ricavi della Sua impresa un eventuale 

ELIMINAZIONE della soglia massima di utilizzo del contante (attualmente a € 1.000)…? 
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PERCENTUALE DI INCREMENTO DEI RICAVI 

Aumento in volume (media) 

senza soglia massima 
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I dati sono calcolati al netto delle imprese del settore che prevedono un’incidenza sui ricavi dell’eventuale eliminazione della soglia 

massima di utilizzo del contante pari a “zero” (40,3%). 
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Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

A Suo avviso, che tipo di effetti avrebbe sui ricavi della Sua impresa l’abolizione 

dell’obbligo da parte del commerciante di registrare e comunicare i dati degli acquirenti che 

spendono più di € 3.600?  

fattori di ostacolo | gli effetti sui ricavi in assenza dell’obbligo della 

comunicazione all’agenzia delle entrate… 
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I dati sono calcolati al netto delle imprese del settore che prevedono un’incidenza sui ricavi dell’eventuale abolizione dell’obbligo di 

comunicazione dei dati pari a “zero” (45,2%). 
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fattori di ostacolo | la diffusione del fenomeno del mercato 

parallelo… 

Nel corso dell’ultimo biennio (2013, 2014), Lei ritiene che il fenomeno degli esercizi 

commerciali che operano sul medesimo territorio sul quale insiste la Sua impresa, in 

concorrenza con la Sua impresa, attraverso lo sviluppo del cosiddetto mercato parallelo 

(abusivismo, vendita di preziosi privi del marchio di identificazione, vendite in nero) sia…?  

7,9 
19,3 

62,7 

9,6 
,5 

Molto aumentato Aumentato Rimasto invariato Diminuito Molto diminuito 

Base campione: 400 casi. I dati sono riportati all’universo.  

27,2 

Da due anni a questa parte, oltre un’impresa del settore ogni quattro avverte un 

preoccupante sviluppo del cosiddetto “mercato parallelo”, per lo meno nella zona nella 

quale opera attivamente. 
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metodo 
 



vicenza, 25 gennaio 2015 | 37 

metodo | scheda tecnica della ricerca 

COMMITTENTE 

Federpreziosi - Federazione Nazionale delle Imprese Orafe Gioielliere Argentiere Orologiaie  

 

AUTORE 

Format Srl – ricerche (www.formatresearch.com) 

 

OBIETTIVI DEL LAVORO 

Indagine sulla contrazione della domanda in un settore fondamentale dell’economia italiana.  

 

DISEGNO DEL CAMPIONE 

Campione rappresentativo delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria. Domini di studio del 

campione: dimensione (2-5 addetti, 6-9 addetti, 10-19 addetti, 20-49 addetti), area geografica (nord ovest, nord est, centro, sud/isole).  

 

NUMEROSITA’ CAMPIONARIA 

n. 400 casi (400 interviste a buon fine). Anagrafiche “non reperibili”: 302 (29,7%); “Rifiuti”: 315 (31,0%); “Sostituzioni”: 617 (60,7%). 

Intervallo di confidenza 95% (Errore +3,7%). Fonte delle anagrafiche: Camere di Commercio.  

 

METODO DI CONTATTO 

Interviste telefoniche somministrate con il Sistema Cati (Computer assisted telephone interview). 

 

TECNICA DI RILEVAZIONE  

Questionario strutturato.  

 

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELLE INTERVISTE  

Dal 14 gennaio al 19 gennaio 2015 

 

CODICE DEONTOLOGICO   

La rilevazione è stata realizzata nel rispetto del Codice deontologico dei ricercatori europei Esomar, del Codice deontologico Assirm 

(Associazione istituti di ricerca e sondaggi di opinione italiani), e della “Legge sulla Privacy” (D.lgs n. 196/03). 

 

DIRETTORE DELLA RICERCA 

Dott. Pierluigi Ascani 

Dott. Daniele Serio 
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metodo | universo rappresentato e struttura del campione 

2-5 addetti 6-9 addetti 10-19 addetti 20-49 addetti Totale

Nord Ovest 2.071 132 47 18 2.268

Nord Est 1.439 79 32 5 1.555

Centro 1.700 112 43 6 1.861

Sud e I sole 2.456 152 42 16 2.666

Totale 7.666 475 164 45 8.350

2-5 addetti 6-9 addetti 10-19 addetti 20-49 addetti Totale

Nord Ovest 60 39 4 5 108

Nord Est 40 23 9 1 73

Centro 48 33 10 2 93

Sud e I sole 68 44 12 2 126

Totale 216 139 35 10 400

Universo delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria (oltre 1 addetto) 

Campione delle imprese del commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria (oltre 1 addetto) 

Fonte: I.Stat 
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Questo documento è la base per una presentazione 

orale, senza la quale ha limitata significatività e può dare 

luogo a fraintendimenti.  
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